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Le scelte di oggi 
il futuro delle città del mondò 

L'allarme per i rischi da qui al Duemila nel convegno delle Nazioni Uni
te a Roma — Come si difende il Terzo Mondo dal gigantismo metropolitano? 

ROMA — •; Contenere la crescita de
mografica, regolare le migrazioni in
terne, programmare e controllare lo 
sviluppo delle grandi città: è su qué
sta linea che si muovono i sindaci e 
i pianificatori delle maggiori aree me
tropolitane del mondo. Sonò indirizzi 
cui ciascuno perviene sulla scorta della 
propria esperienzs, ma il fatto che 
coincidono non - può che avvalorarne 
la motivazione oggettiva. Da ieri a 
Roma, ad iniziativa dell'ONU, i temi 
del futuro urbano sono al centro di 
una conferenza internazionale che ha: 
preso il via in Campidoglio, sede tra 
le più antiche e prestigiose del go
verno civico. E si confrontano espe
rienze, programmi, ipotesi di lavoro. 

Mosca non è Los Angeles, Dacca è 
diversa da Hanoi, Londra è altra co
sa da Shangai, Calcutta e Detroit han-

•'no poco in comune: diverse la storia, 
la lingua, l'economia, il sistema poli
tico, la vocazione naturale; e diver
se, ovviamente, le ' possibilità di far 
fronte ai problemi concreti. Ma non 
c'è dubbio che, al di là delle evidenti 
differenze, problemi comuni gravano 
già o continuano ad addensarsi sulle • 
metropoli di tutti i continenti: e sono 
quelli del • gigantismo urbano, del so
vraffollamento, della degradazione eco
logica, della penuria energetica, della 
carenza di case e di serviri. della dif
ficoltà di conciliare pianificazione e 
autogoverno. '?^ : . . 

Almeno una ottantina-dt paesi hanno* 
compiuto la scelta di contenere il tasso • 
di. incremento, demografico,' anche-se • 
non sempre si tratta di una scelta libe
ra o corrispondente alla cultura e alle 
tradizióni nazionali. E tuttavia le pro
spettive restano allarmanti. Nella sua 
relazione introduttiva U filippino Rafael 

Salas,' direttore del Fondo delle Nazioni 
Unite per le attività di popolazione, ha 
ricordato che nel 1950 erano solo sei 
le città del mondo con più di cinque 
milioni di abitanti. Oggi le città con 
una popolazione superiore ai cinque 

'. milioni sono ventisei con una somma 
di 252 milioni di abitanti; ci si aspetta 
che entro il Duemila le città divenga
no 60 per una popolazione complessiva 
di 650 milioni di abitanti Quarantacin
que di quelle città apparterranno ai 
paesi meno sviluppati, laddove sino a 
30 anni fa c'era un solo cèntro urbano 
che superava i cinque milioni di abi
tanti. •• -• ; ;̂ -

E' il cosiddetto Terzo mondo quello 
che si appresta a fare i conti con U 
fenomeno esasperato del gigantismo ur
bano; nei paesi sviluppati il tasso di 
crescita della popolazione urbana è 
déll'1,7 per cento l'anno, ma quel tasso 
supera il 4 per cento nei paesi in via 
di sviluppo. Rischiamo di essere sopraf
fatti — ha detto ancora Salas — e 

• andiamo incontro al collasso se non si 
afferma una efficace strategia di pia
nificazione nazionale. E a soccombere 
sarà ancora una volta il Terzo móndo 
perché lì — come ha osservato il pro
fessor Hauser dell'università di Chica
go — l'inurbamento non si accompagno 
allo sviluppo economico ma rappresenta 
un* aspetto del problema più generale 
del sottosviluppo. - - , . . 
. Se le città dell'Occidente, capitalistico 
scoppiamr, se 'quelle ideile aree, sottosti-. 
luppate brulicano di moltitudini dispe
rate. anche: le grandi città-del móndo 
socialista fanno i conti con le questio
ni drammatiche del 'nostro tempo. Mo
sca,-per U Duemila, prevede una cre
scita di due milioni e quattrocentomila 
abitanti che si aggiungeranno agli at-

': tuali 8 milioni e duecentomila. Lo slor-
zo — ha detto il sindaco della capitale 
sovietica, Promislov — è quello di at
tuare un efficace controllo dell'incre
mento demografico, di realizzare una 
città policentrica che abbia rapporto 
organico con la cintura, di esaltare la 

; funzione degli organi del decentramento 
.politico e amministrativo.} • . . 

Da Shanghai — ha informato a sua 
volta il sindaco Han Zhe Yi — è in 

. atto ormai da alcuni anni un trasferi-
; mento verso le zone dell'interno: si cal
cola che almeno un milione di persone 
(operai, tecnici, educatori) si siano spo
state verso località di nuovo insedia-

; mento industriale, fino a ieri localizza-
:,to per il 70 per cento lungo la costa. 
'.' Ma evidentemente è ancora pòco se la 

metropoli cinese, sulla base delle ten-
. denze attuali, raggiungerà nel Duemi

la i 19 milioni di abitanti (sette in più 
rispetto a oggi). . 

All'Est e all'Ovest c'è dunque biso
gno di interventi che incidano ancor 

.: più profondamente. La mole immensa 
dei problemi — ha detto il sindaco di 
Roma Petroselli, che ha aperto e pre
siede i lavori — non deve scoraggiar
ci; la stessa conferenza in atto a Roma 
deve rappresentare un segno di fiducia 

. nell'uomo e nelle possibilità che, sono 
ancora nelle sue mani per evitare alla 
umanità un corso catastrofico di distru
zione, di degradazione, di morte, per 

... affermare invece il diritto alla vita, atta 
.solidarietà, al.progresso. •• , ..,; ; i 

: : • >^Eugenio Méne» ̂  
NELLA FOTO: t sindaci dellt più 
grandi città de! mondo salutati in Cam-

, ptdoglio dal «indaco di Roma, Potrò-' 
selli 

Dalla mezzanotte 

già 
in vigore 
il super 
decreto 

economico 
ROMA — In vigore dalla 
mezzanotte (ieri è stato pub
blicato su una edizione sera
le della Gazzetta Ufficiale) 
il nuovo decretane economi-
co-fiscale: unifica e sostitui
sce i due analoghi provve
dimenti ebe il governo, mal
grado il "• ripetuto e grotte
sco ricorso alla, fiducia, noli 
è riuscito a fare tempestiva
mente convertire in leggi. " ' 

V Come dire che. chiuso pe
nosamente per il ' tripartito 
il primo round di questa av
venturistica vicenda, sta .per 

< aprirsene sempre alla Came
ra il secondo: il maxi-decre
to verrà, infatti, ufficialmen
te annunciato all'assemblea 
di Montecitorio nel pomerig
gio di domani e subito asse; 
gnato alle commissioni finan
ziarie per quel primo esame 
di merito al quale il governo 

- promette (dichiarazione > del 
ministro del Tesoro Pandol-
fi) di presentarsi « disponi
bile al confronto piti aperto 
e utile». Si vedrà dai fatti. 

Intanto, da una prima scor-
' sa al provvedimento, appa
re confermato che l'unica no
vità di rilievo riguarda la 
istituzione immediata del fon
do triennale di 1500 miliar
di per fronteggiare la • crisi 
dei' settori industriali. • Nella 

'originaria versione del decre
ti decaduti non esisteva 
traccia di interventi per i set
tori ' industriali in crisi. La 

. idea del fondo era stata in
serita — nel vivo del con
fronto parlamentare, in Se-

: nato — sotto forma di arti
colo ageiuntivo al provvedi
mento di spesa: con qual
che ' arditezza giuridica in 

•quell'articolo si vincolava ad 
emanare un DPR avente for
za di legge ordinaria. Ora il 
governo ha deciso di inseri
re direttamente nel dècre*x>-
ne il fondo (e i suoi mecca
nismi di attuazione) come 
norma sostanziale di imme
diata esecutività. 

La ripresa della attività del-
" la Camera (il Senato ricomin-
~ cera i lavori solo tra qual

che ̂ settimana) non riguarde
rà; solo il decrétpne e solo 
le commissioor < finanziarie. 
L-'aula. che : Cornerà'"a riu
nirsi il 10 (per In discus
sione di interrogazioni su Po
lonia. Bolivia. Salvador), co
mincerà poi l'esame della ri
forma dell'editoria. 

Inatteto intervento 

" Piccoli 
sollevalo 
questione 
della legge 
sull'aborto 

ROMA —" Un giudizio « nega- ? 
tivò » circa gli effetti della 
legge sull'aborto; la richiesta 
di una sua modifica attraver- -
so cuna maturata e pacata' 
riflessione delle forze politi
che. sociali e culturali »; in
fine, l'autorizzazione ai parla
mentari de a firmare Udu- _ 
plice referendum contro la 
legge promosso dall'oltranzi
sta « movimento per la vita »: ~;

; 

sono questi i punti salienti; di ' 
un'intervista dell'on. Piccoli £ 
sulla questione dell'aborto e ' 
della legge che lo regolamen- • 
ta..L'intervento del segretario -
de è giunto del tutto inatteso. 
Ed è trasparente il collega- £ 
mento con il violento attacco >', 
che papa Woytjla aveva làn- -' 
ciato, appena ventiquattr'ore .'. 
prima, contro la legge, invi- • 
tando i t laici -cattolici » < ad
operare per il suo e supera-.'; 
mento ». Altrettanto significa- \'-
tivo è che ad ospitare l'inter
vista di Piccoli sia il quoti
diano dell'episcopato italiano, " 
l'Avvenire. . i. - •• . • -> ,.-
*• I toni delle risposte di Pic
coli risultano indubbiamente ' 
contraddittori. «Egli parte in- : 
fatti dal giudizio catastrofico . 
sugli effetti della legge che • 
è proprio della parte più chiù- ; 
sardelle gerarchie ecclesiasti- • 
che. aggiungendo ; però , che 
comunque la DC rispetta e. Ter . 
sito della < scelta » compiuta , 
dal Parlamento. Per Piccoli • 
vi è tuttavia « il dovere di 
una revisione» di questa si
tuazione: « il nostro partito — 
egli aggiunge — dispone de- ; 
gli strumenti legislativi di re- • 
visione della legge. Ma que
sta è una battaglia di coscien-. 
za - che deve essere da noi -
compiuta su una linea unita- -
ria ». Che non è evidentemen- -
te quella tracciata dalle ini
ziative - di referendum. 
y. Anzi, come si è detto, egli 
autorizza i parlamentari del 
suo partito ad apporre la lo
ro firma alle richieste refe- •: 
rendane del e movimento per 
la vita ». che rappresentereb
bero a suo avviso « un giù- : 
sto strumento di contrapposi- . 
ziorie ». all'analoga sortita, ra
dicale. Appare. francamente 
difficile che con' simili inizia
tive si! possaDo""appòrtàrè' al- ' 
la legge quei perfezionamenti 
che 0 corso' stesso della sua • 
attuazione pone in evidenza. 
A meno che gli obiettivi non 
siano altri. -•••.-••• ' 

Illustrate nel corso di un dibattito alla festa nazionale dell'Unità 

Sfratti e questione casa: le proposte del PCI 
Otto punti attorno ai quali il Partito intende costruire un grande movimento di lotta - Per gli sfratti occorre 
un'iniziativa tempestiva - Come uscire dal tunnel della crisi delle abitazioni - L'intervento di Lucio Libertini 

Dàlia nostra redazione 
BOLOGNA — La prima gran
de domenica alla Festa na
zionale dell'Unità. Entusia
smo, voglia di incontrarsi, di 
discutere, di conoscere ed an
che di divertirsi, si leggeva
no sui volti della gente che 
senza soste, in un continuo 
avvicendarsi, ha visitato gli 
stands e 1 padiglioni della 
cittadella. Una particolare at
tenzione è riservata al pa
diglione del nostro giornale 
dove - l'esposizione di • alcuni 
macchinari adottati con le 
nuove tecnologie ha cataliz
zato l'interesse dei visitatori. 
Del pari rilevanti la prate-
cipazione e l'interesse per i 
numerosi, appuntamenti che 
il programma domenicale of
friva dal punto di vista cul
turale, spettacolare e spor
tivo, ma anche sul piano del
l'iniziativa politica, 

Tra queste, una delle ma
nifestazioni centrali è stato 
il dibattito su «Gli sfratti e 
la questione della casa» nel 
corso della quale il compa
gno Lucio Libertini ha pre
sentato le otto proposte at
tórno alle quali il PCI inten
de costruire un grande movi
mento di lotta sul problemi 
della casa. «I comunisti — 
ha detto il compagno Liber
tini — ritengono che quello 
della. casa sia, nella socie

tà Italiana, un nodo di dram
matica priorità che occorre 
rapidamente sciogliere, pena 
il suo \ ulteriore pesante ag
gravamento con conseguenze 
sociali che potrebbero essere 
esplosive». Dopo aver rileva
to che le cause della crisi 
dell'abitazione'nel nostro pae
se risiedono dà un lato nel
l'insufficiente numero di ca
se rispetto alla domanda, e 
dall'altro negli altissimi costi 
di costruzione e di risana
mento, il compagno Libertini 
ha precisato che la strada 
per uscire dal e tunnel » del
l'attuale crisi passa attraver
so un intreccio di risposte 
che 1 comunisti hanno sinte
tizzato nelle otto proposte 
che. Attraverso un questio
nario, saranno sottoposte al
la consultazione della gente. 
Le prime due proposte sono 
destinate ad affrontare 1 pro
blemi dell'oggi per risolvere 
le situazioni esplosive degli 
sfratti e dell'equo canone. 

Per gli sfratti («Bisogna 
prendere un'iniziativa tempe
stiva prima che tra settem
bre e ottobre scoppi II caos »: 
aveva detto il compagno Pie
tro Amendola, presidente del 
SUNTAì i comunisti propon
gono che venga accolto il 
principio della graduazione 
nell>secuzione deeli sfratti. 

«TI governo deve gestire 
questa fase degli sfratti — ha 

detto Libertini — In modo 
che .la mobilità non sia dal
la casa alla strada, ma dalla 
casa alla casa e nessuno ri
manga senza tetto». Per l'e
quo canone il PCI si propone 
di riformare la legge, liberan
dola dalle deformazioni im
poste dalla ' DC e dalle de
stre. A questo scopo in otto
bre, al termine della consul
tazione' popolare avviata in 
questi giorni, sarà presen
tato un progetto di legge spe
cifico. Le altre sei proposte 
riguardano invece le cause 
strutturali della crisi degli al
loggi e si propongono appun
to di superare la carenza di 
abitazioni e di abbattere gli 
alti costi di edificazione. Le 
proposte riguardano; l'appro
vazione rapida della proposta 
di legge per il rifinanziamen
to e il rilancio del piano de
cennale dell'edilizia; l'appro
vazione della riforma degli 
istituti autonomi case popo
lari, per la quale è presente 
nel Parlamento una proposta 
di legge comunista; l'appro
vazione della legge per la re
pressione del grande abusi
vismo e la sanatoria dell'abu
sivismo minore; la definizio
ne entro Tanno di un nuovo 
testo della legge 10 (meglio 
nota come legge «Bucalossu) 
che istituisca un nuovo mec
canismo di esproprio dei suo
li e snellisca e renda più ope

rativo l'intero quadro della 
legislazione di governo del 
territorio; l'avvio della rifor
ma della tassazione sulla ca-. 
sa per porre termine all'at
tuale iniqua giungla fiscale, 
attraverso • una imposta pa
trimoniale che abbia i carat
teri dell'unicità, della sem
plicità e della progressività. 
Per questi obiettivi — ha 
concluso il compagno Liber
tini — il PCI non solo si 
batterà in Parlamento, ma 
lancerà un grande movimen
to di massa, non solo di sfrat
tati, perché si determini una 
svolta nella politica della ca
sa nel nostro paese». 

La giornata ha poi visto al-
: tri due momenti interessanti 
di dibattito. «La cultura ur
banistica della sinistra ». una 
approfondita analisi, anche 
autocritica, degli aitimi 30 an
ni di vicende urbanistiche, 
legata alle evoluzioni con cui 
ci si presenta all'appunta
mento degli anni *80. «L'in
formazione nel governo delle 
Regioni» nel quale è stato 
affrontato II problema dell'in-

' formazione come necessità di 
una sempre più approfondita 
conoscenza della realtà da 
parte delle Reirlonre degli 
enti locali. In funzione di un 
corretto esercizio del loro ruo
lo di governo. 

Antonio Amoroso 

Dibattito con Cossutta sul 
governo nelle : grandi città 

•OLOGNA — O H M I |« labiata hi 
Fata nazionale dall'* Uniti ai : 

OCCi — Al Cantra dibattiti, alla ora 21 , « Il PCI a 0 flovarno 
dalla alabtra aalla sraorfl citta », aaitadaaao Anwanaa Ceaaatta. Lata* 
Petroselli, Diete Novelli, Cannata, Castafiwla, Maurizio Vatenzi. Pre-
aiada il sindaco di Boloina, Renato Zanghati. 

la Sala «iella, •••apra alla 2 1 . « L'aaalaiiena deU'UaJveno » eoa 
Graziosi, PolBtarov, Padal, Hack, CaetiWanl, MasaaJ a Seccai presieda • -. 
•raccesi. 

la libreria, ancora elle 2 1 , presentetioae dal libro «Obiettivo aa 

Alle 1t . nefla « lotte»* delle Sciane*» proietta** dei filai fwOi 
» dal CNR «L'effetto UiinRaico». partecfca N a t » dal labbia 

CNR al Batema. fienili «Ha « •atta*» dalla «Usai* », mia ara 2». 
fusa Ince-aaBa ricerca • aaRo afialUaiaaia denTea****) MobuaMca. - : - ? 

Par ali spettacoli, il cpaipUaep corata di VorooJetz ai esibirà alla 
ara** centrala (ora 21) in « Tn « poi la steppa ». 

DOMANI ' — la Saia pialla, alle or* 17,10, dibattito s* « La crisi 
defl'aato» con RhnftHai della PUH, aa) >eppi assetate dei 
fabbrica dalla FIAT, dalla SEAT • deUa Votkswaaea * 

Alla 2 1 , in Sala rossa, « Par fa fatela deW'aaibienle. cattura, amo» 
fiaiiBBiiaaa ietilaaioai » Partocipaoo Lanra Conti. Spinelli, Mattioli. Cer-
veilati. Tasta, Rrralta a Paaaio, presiede l'aai essai s renio—la Zarliai. 

In Sala pialla, alla ora 2 1 , « I l Haanolaama** dai partici la Itatte » 
con AaMH a •sléaaisiis. pi elisie OstL 

AUa m Botte** della sdama » (ara 17) . 
Conti e—'aasbioais. Alla 1S.M, • AssrowYieiowaninaHi 

pria», nWnerari* ed 
Alte_ 2 M t , pretoriani dal film san 

Tra fjl spettami! eeanoKaaws H drc* di 
a l l ' io** centrato alte ore 21 e ratinatile" « Mi 
da Andre* Cantaste, ebe si esibirà afte 21 al Ti 

AH* spaila donna, ancora alla 21 , 
di fiofeUa PntTonJci. sai tonai « 

• . • - - . - . 

Sottoscrizione: sono venti 
- Nove miliardi 774 milioni 396 mila 175 lire (pari al 65.16%). 

^ 

itto le federazioni inl7( > % 

questa la cifra raggiunta nella sottoscrizione per la stampa 
' comunista. 28 federazioni hanno già raggiunto l'obiettivo mentre tutte le federazioni in ritardo sono 
' giurigimento del 70% entro il 14 settembre. • 

Imola 1SO.000.000 131.03 
Sondrio 31.000.000 119.23 

• Poidoaon* 40.S30.000 110,64 
- Modena f04.S2S.000 107,20 

•oloana 1.127.000.000 102.45 
' Crema 43.330.000 100.70 

• Aoeta 3J.000.0OO 100.00 
. Capo d'Or. 32.354.000 12.44 

Ferrara 330.000.000 S I . 67 
Versante 63.000.000 SO.OO 
•ottano 17.SS0.000 SS.75 

. Varate 130.000.000 «S.66 
Ci sauna 74.100.000 SS.2S 
WareMi* S3.000.000 «6,36 
Trenta 3S.SOO.000 S4.SS 

- Retate t . 43S.SO0.00O S2.S2 
Lacco 4S.000.000 S1.S2 

. Croton* 40.000.000 «0,00 
taamid . 12.000.000 SO.OO 

Treviso 75.000.000 70,55 
Graooeto 12S.00O.0OO 7S.75 
Enaa 21.000.000 75,00 
Carbonia 20.150.000 74,63 
Novara ' 73.7S0.000 73.7S 
Gorizia 57.250.000 . 72*47 
Metara . 31.120.000 7 2 ^ 7 
Ravenna 254.000.000 70,56 
Venezie 140.000.000 70.00 
Farti 170.000.000 60,00 
Pescara 61.000.000 67,70 
Cagliari 53.000.000 , 67.0» 
Placenta 06.430.000 66.43 
Avente** leVSM.000 66,07 
•rascia 1S3.000.000 65,36 
Cetansar* 31.500.000 03,00 
Cesa* 57.330.000 63,00 
Milano 567.000.000 ' 03.00 
Rapaoa 27.000.000 02,70 
'- i V* . . . ' 

. 
Pavia 112.000.000 62.22 

, Aprii—tt 2S.760.000 62,00 
Pisa . 164.700.000 61,00 
Padova 61350 .000 60.41 
A l m a * erta 99.000.000 66,00 
Torte* 303.000.000 00,00 
Trieste 4S.0O0.00O 00,00 
La Speeia 112^50 .000 5S.1S 
Pcrntte 100.470.000 59,10 
Viterbo 35.175.000 50,62 
Biella 36.100.000 50.61 
Siracusa 36.000.000 56,46 
Oristano 10.240.000 56,09 
•ertamo 02.000.000 56.30 
Aram— 22320 .000 SOJO 
Rorte» OOJOJvSOO SS33 
Uetee 37 .400 ,700 . 5 4 3 5 
Mantova 00.057.150 5 2 3 4 
Sir a 140 .000300 S I 3 5 

Varaa» 
laajtrla 
Fironsa 
Tarai 
Fonia 
Uvomo 
Bedano 
Arata* 
Trapani 
Parsaa • 
Uterini 
Pater*»* 
S e * * * * 
Vtesnaa 
Prato 
iacea 
Ancona 
Sassari 

; 

impegnate 
... 

02.000.000 
2 6 3 0 0 . 0 0 0 

3 6 7 3 0 0 . 0 0 0 
7 0 3 1 0 . 0 0 0 
S4.123.0OO 

150.000.000 
15.000.P00 
01.000.000 
2 1 3 0 0 . 0 0 0 
0 4 3 2 0 . 0 0 0 
5 0 3 4 2 3 0 0 
46.100.000 
7 5 3 6 0 3 0 0 
25 .0013O0 
00.000.000 
30.705.000 
5 7 3 0 0 . 0 0 0 
1S.07B.000 

105.000.000 

si rag-
;. 

• 1 3 7 
$1,10 
51,00 
50,15 
50.12 
50,00 
4 0 3 2 
40,00 

• 4 7 3 3 
47.10 : 

• 4 0 3 5 
40,10 
45,7» 
44,7» 
4 4 3 4 
4 3 3 S 
4 2 3 9 
42,39 
4 3 3 0 

H i . 

Ascoli P. 

Bri* disi -

vSm 
Potano* 

r"-";'"" 
N**ro 
L'Aejnita 
Fresi * * * * 

Catena* 
Caserta 
e>ta»jv**t* 
MaoeraM 
Piotai* 
AeR 
Tesaste P. 
NopoH 
Cbiotf 
Salerno 
R e t t i * C 
Massa C 
•ari 
Loca* 
Wall 

33.500.000 
40.000.000 

» 0 3 0 0 . 0 0 0 
• 24.000.000 
100.000.000 

3 1 3 0 0 . 0 0 0 
21.000.000 

t 13.100.000 
15.000.000 
2 4 3 0 0 . 0 0 0 
1 4 3 4 0 . 1 5 0 
25.056.000 
27.500.000 
21.000.000 
22.100.0OO 
10.000.000 
20.000.000 
S7.750.0O0 

• 3 0 0 . 0 0 0 
S 3 0 0 3 0 0 -

05.000.000 
12.140.000 
2 0 . 1 3 4 3 7 3 
1530O.0OO 
20.000.000 
3 7 3 0 0 . 0 0 0 

0.200.000 . 

• ' • • • ; " ' • • • • 

t 
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Un insegnamento dalla 
Polonia: non perdere mai 
il contatto con le masse 
Cara Unità. . . 

vorrei fare alcune riflessioni sia per quan
to riguarda il tipo di socialismo che esiste 
in Polonia, sia in merito alle prese di pò-
sizioni avvenute in varie parti qui da noi. 
lo seguo attentamente le informazioni e le 
documentazioni che da là ci arrivano, e 

• penso che ; senza essere dei grandi cono
scitori dei Paesi del socialismo reale, si 
può dedurre che purtroppo molte cose non 
vanno bene nejntneno là. Noi operai, che 
qui viviamo tutte le contraddizioni e in-
giustizie del sistema, dovremmo essere i 
più facilitati a capire quello che avviene 
in Polonia, i'--'' • '' 

Secondo me la cosiddetta crisi di quel 
Paese consiste nel rapporto tra governanti 
e governati, tra vertice del partito e strut
ture di. base; le anomalie the ci sono nelle 
organizzazioni di Stato e di partito non 
possono essere che il risultato di un rap
porto deformato nelle fabbriche fra comu
nisti e masse. Sennò, come si spiega che 
alia testa dei lavoratori di Una fabbrica 
come la « Lenin » — che conta più di tre
mila iscritti al partito — c'è un esponente 
del . dissenso •. operaio? Comunque, * noi 
comunisti l'insegnamento che dobbiamo ri? 
cavare da questa vicenda, ancora una volta 
è che quando si perde il contatto con le 
masse e non le si fa partecipare appieno 
alla gestione della cosa pubblica, non si 
può poi loro chiedere comprensione e re
sponsabilità quando le cose vanno male; e 
alla lunga saltano anche t dirìgenti, siano 
essi comunisti o no. . / :;. ••- i 

• Veniamo ai fatti di casa nostra. Ce da 
ridere per non logorarsi U fegato. Tutti i 
partiti — compresi quelli che sono porta
voce dei padroni —• hanno detto di stare 
dalla parte dei lavoratori polacchi. E io. 
penso che l'Unità potrebbe spendere qual
che parola in più su tutti questi avvoltoi 
che cercano di calare sulla classe operaia 
di tutto il mondo e di bloccare l'avanzata 
del socialismo. E poi sono rimasto molto 
perplesso nel sentire che la •Federazione 
sindacale va a discutere degli scioperi in 
Polonia portando la solidarietà agli operai 
a nome, di tutti i lavoratori italiani. Lascia
temi dire che questa iniziativa è quanto mai 
inopportuna e contraddittoria, specialmente 
in questo momento in cui — mi riferisco 
alla gestione delle trattative sui decreti eco
nomici e le contestazioni che ne sono se
guite'— non è certamente dei più felici il 
rapporto che si è creato tra vertice sinda
cale e lavoratorù'^:- ^ -
•; 'h -,:: SALVATORE FODÀRCf '-'""'V-

;••• (Sezione del PCI « Ricotti > - Mflane) 
: • _ • • • ' • • : - : . = • ) • . < • - : « • • • ' - • : . • . " • _ . . . . . - . • • . - , , - . 

Noi parliamo della Polonia 
ma non dimentichiamo 
la Bolivia e il Salvador 
Caro direttore, ì y ~ '•-•• 

mi ha.nauseato U coro di € attenzioni* 
e di € elogi >, certamente ipocrita e stru
mentale, proveniente da settori politici con
servatori e reazionari che danza intorno al 
nostro partito per la giusta posizione assun
ta sui fatti di Polonia. 

Questi improvvisati «ornici> del PCI di
menticano che nell'analisi dei fatti di Polo
nia, t'Unita ha trovato giustamente spazia 
per collocare un'amara critica nei confron
ti di quelle forze polìtiche che si sbraccia
no oggi con tutti i mezzi di informazione 
a parlare della Polonia e non hanno invece 
speso una parola per informare U Paese 
e per condannare quello che sta succeden
do in Bolivia, a San Salvador, nella Corea 
del Sud, nel Sud Africa e in tanti altri Paesi 
del mondo dove\i popoli oppressi e affamati 
lottano per la propria libertà e per la pro
pria vita. \ "." ' ' ' 

Sappiano questi nostri strani improvvisali 
amici che noi siamo quelli di prima: siamo 
quelli che hanno preso posizione sui fatti 
di Cecoslovacchia nel 1968, sull'intervento 
sovietico in Afghanistan, ma siamo e rima
niamo comunisti e non rinneghiamo la no
stra radice marxista. Anche se vogliamo 
camminare per la < nostra strada y, noi lot
tiamo per trasformare la nostra società in
sieme a tutti coloro che amano e desiderano 
sinceramente le democrazia, --- ' 
1 C ENZO CAMPANELLA 

• VenesJA) -4 

Fa una proposta netta: 
INADEL e ENPAS non ser
vono, vanno soppressi 
Coro direttore, 

dissento nettamente dalla proposta fatta, 
sull'Unità del Jf amano da GM. Stallo** 
circa l'ipotesi di affidamento aWlNADEL 
di un servizio di epiccolo prestito* cai di
pendenti degli Enti locali. Ecco i principati 

; motivi sindacali, politici e tecnici: ' 
1) Presso diversi EX. esiste già un ser

vizio di piccoli prestiti, di vario tipo. In 
prevalenza esso è alimentato e gestito in
sieme dalle ammbrìstrazioni e dai sindacati, 
Basterebbe generalizzarlo coi contratti. 
; 2) Se fosse affidato aUTSADEL sarebbe 
inevitabilmente centralizzato, burocratizza
to e clientélizzato Come insegna una toga 
esperienza. 

3) Il problema Ì un altro. Sia VINADEL 
che VENPAS (che gestiscono, ora, eoUanto 
alcune attività previdenziali la più rilevante 
delle amati è H Uqwitifttùne 4eL « premio éi 
fine servizio* o <buonuscita*) vanno sop
pressi e Unte le loro atticità trasferite eju 
enti datori M lavoro (comuni* province, re
gioni, VSL, ospedali. Stato, ecc.) che non 
avrebbero alcuna difficoltà dì gestione. Que
sti oti immediati risultati: a) i lavoratori 
EX. e «totali Miitbbtw pagati subito e 
completetfnente dai propri enfi Io stesso 
giorno deUa loro ctssaàome dal servino, 
anziché-attendere, come ora, lunghi 
per avere un acconto; b) EX. « Stato., 

alami 

r< 
pendenti dei éisdoìti 

_ ; e) idi-
1HADKL 9 ENPAS 

potrebbero essere trasferiti, con tutti I lo
ro diritti, all'lNPS per ì servizi centrali a 
locali. 

Questa soluzione è stata sempre soste
nuta dalla FLELSCG1L (documentata sulla 
rivista I servizi - 1977-78) e condivisa dalla 
Federazione CGIL-C1SL-VIL, anche per il 
carattere parassitario dei due istituti retti, 
come è noto, dal famigerato sistema finan
ziario € a capitalizzazione ». Le resistenze 
sono venute da alcuni settori di categoria 
CISL e XJ1L e, purtroppo, anche la nuova 
Federazione della Funzione pubblica-CGlL 
l'ha messa in sordina e l'ha snobbata nel 
suo primo congresso di Rimini insieme al 
più qualificanti aspetti della tematica pre
videnziale. ;y•••'•',••••-- • 

Per superare eventuali impasse unitari ai 
vertici nazionali e fermo restando l'obiettiuo 
della totale soppressione dell'INADEL ed 

•ENPAS a fronte del trasferimento dei loro 
compiti agli E.L. e Stato, propongo che 
qualche organizzazione sindacale di base 
predisponga un progetto di legge di inizia
tiva popolare sotto il quale raccogliere le 
firme degli oltre 6.000.000 di pubblici dipen
denti (attivi e pensionati) che hanno avuto, 
hanno o stanno per avere le più amare de
lusioni in materia. Con la < rabbia > che 
c'è contro i due istituti si raccoglierebbero 

••; milioni di firme più presto di Pannello. 
Grazie. 

BRUNO PIOMBINI 
' \ (Casina - Reggio Emilia) 

Guardate che quella , 
_ sulle liquidazioni 
è proprio una rapina 
Cara U n i t à , .• '... <J. ',. 

> l'ingiustizia ha raggiunto lìmiti ormai in-
i valicabili. La Corte costituzionale ha di-
* chiarata e legittima » la legge n. 12 dell'I 
• febbraio 1977 con la quale viene sancita la 

norma che priva i lavoratori dipendenti di 
congrua parte della liquidazione. A voler. 
fare i conti della serva si rileva che per 
ogni anno di servizio prestato si ha un 
taglio netto, ad oggi, che va dalle 167.000 
alle 279.000 lire. Il tutto sempre dalle ta
sche dei lavoratori dipendenti!. 
. Anche la Corte ha Vacillato nélVemettere' 

Vtngiusta sentenza poiché questa viola ben 
• 9 articoli della Costituzione ed ha fatto ap
pellò a tutte le forze sociali e politiche 
perché provvedano, legiferando, a modifi
care la legge altamente punitiva (è scritto 
nella sentenza) nei confronti dei lavoratori, 
A questo punto ci si domanda: in che Pae
se viviamo? Una Suprema corte chiamata 
a pronunciarsi sulla illegittimità o meno di 
una legge promulga la sentenza e invita 

„' altre.forze a migliorarla, perché gravi me-
• no sulle nostre spalle, e ci renda dovuta 
giustizia'restituendoci .còsi guanto ingiusta-

;;•mente.toltoci.•.. . . . • ' ' _ _ ' 
'_', E* oiunto ti, momento che' necessita tata 
mobilitazione generale di tutte le forze so
ciali, politiche, sindacali, della magistra
tura ecc. poiché c'è gran fermento nella 
classe lavoratrice contro questa rapina. Non 
si può far politica punendo economicamen
te sempre e comunque i lavoratori dipen
denti. Siamo anche forza elettorale^, ed 
allora voi., partiti della sinistra, non fate 

. orecchi da mercante. Migliaia di miliardi 
passano dalle nostre tasche in quelle dei 
datori di lavoro senza che sia aumentata la 
produzione o l'occupazione e questo potre
mo portarlo come cattivo ricordo quando 
voteremo di nuovo. Sveglia dunque! 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni lavoratori della Solvay 

(Rosignano Solvay - Livorno) 

Ma davvero si dovrebbe 
lavorare allo ; stesso modo 
di trent'anni fa? 
Compagno direttore, 1 . . 

sono un giovane compagno iscritto nétta 
sezione del PCI di S. Vito Chietino, comu-
ne di una regione dove la DC pud fare ti, 

\ proprio comodo, dato che possiede più del 
50 per cento dei voti. Immagino che tu co-
nosca la situazione politica abruzzese e le 
difficoltà che il PCI incontra quotidianamen
te. Sai pure che nétte ultime regionali ab-

: ; òiaftio perso molti voti e un consigliere 
regionale. Si è discusso a lungo, sull'Unità, 
sulle cause détta nostra flessione nétte re
gioni meridionali e varie sono state le ri
sposte scaturite dotta discussione. 
ì Non vogUo ritornare su cose già dette, 

ma ho l'impressione che non sia stato ap
profondito un punto che, secondo me, è 

" molto importante e cioè la fgura del fun-
. skmario di partito e le sue responsabilità. . 

Infatti si parìa, in generale, di carenze nel
le strutture del partito, si fa capire che 
non sempre si dispone di dirigenti aU'aUez-

_ za detta situazione. 
Voglio parlare detta mia esperienza lo

cale. Noi abbiamo certi dirigenti dotte qua
lità indiscusse, ma che a mio parere non 
sono stati capaci di affrontare adeguata-. 
mente la situazione, perché hanno una vi
sione distorta del ruolo del funzionario e 
del dirigente di partito. Ho l'impressione, 
infatti, che questi compagni considerino ti 
compito di funzionario atto stesso' livèllo 
di quello di un dirigente di una ammini
strazione. 

1 vecchi compagni détta mia sezione rac
contano che dopo la guerra e negli anni ' 
Cinquanta i nostri dirigenti avevano un 
eccezionale spirito di sacrificio e di abne
gazione. Infatti era normale che a volte 
dormissero all'interno detta sezione oppure 

. che i compagni facessero una colletta per 
•'• acquistare il biglietto dei treno e permet-
• Vere il ritorno a casa dì coloro che, in 
- questo modo, hanno fatto si che ti PCI 

diventasse la grande forza che è attual
mente. Certo, le condizioni attuali sono di
verse da quelle di trent'anni fa, ma i un 
male che lo spirito di allora sia cambiato. • 
Diciamocelo francamente, spesso per i no
stri quadri dirigenti ti rappòrto con la base 
i diventato asettico, privo di calore. Quin- . 
di i giusto che i nostri funzionari conside
rino ti loro un lavoro normale, come quello 
"•*• •"Jo*oo> ^p*0 Uuvfo*) 

WALTER DE NARDIS 
(Marina S. Vito - CbieU) 

i 1 . 

http://1SO.000.000
http://f04.S2S.000
http://3S.SOO.000
http://1S.07B.000

